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La bandiera messe non è compita ancora. Siete un 
poco, poi andò a caxa.

E l Legato del Papa mandò una lettera in 
Collegio da Orvieto di 27, per !a qual par fusse 
nova de lì che Napoli capitulava con monsignor di 
Lutrech per avisi si ha de lì. Et come il Papa feva 
600 fanti ; et quelli era in Viterbo è parlili. Il Papa 
dubita che Sara Colonna, qual con zente è vicino a 
Roma, non fazi qualche danno.

Da Udene, di sier Zuan Basadonna el do- 
tor, locotenente, di ultimo. Manda queste sotto­
scritte lettere :

Copia di lettere di sier Lorenzo Morexini 
eastellan a la Chiusa, al ditto Locotenente.

Magnifice et durissime,
In questa bora de vespero il presente lalor mi 

ha refferilo haver visto certa quantità de lanzinechi 
provadi che andavano alla volta di Trento, et con- 
dusevano seco carra dui de scale de corda, et al­
tri dui cargi de griffi, et altri carri cargi de archi­
busi el farine; et diseno haver sentilo divulgar che 
ì dieno esser in summa 25 milia tulli a dieta volta. 
Et considerando de qualche inlelligenlia potessimo 
haver in qualche terra over fortezza respecto alle 
scale i conduseno, mi ha parso mandarlo a vostra 
magnifìcentia aziò che la possi meglio inquerir 
della cosa. Nui staremo aleuti, et de quanto inten­
deremo che ne para cosa degna de fede, subilo 
darò aviso a vostra magnifìcentia.

Datae Clusae Venzoni, die 25 Apri- 
lis 1528.

Copia di lettere da Tolmezzo, dì ultimo dito, 
al prefato Locotenente.

Magnifice eie.
Questa mattina habiamo hauto, per relatione de 

due spie le quale hanno sialo alla volta del Tauro 
de ordine nostro che uno non sapeva de l’ altro ; 
uno di quali ne ha referto che l’ è stalo zorni 12 
fora et ha inteso che questi zorni se fe’ conseio de
li signori alemani in Clanfurt loco del Carautan, et 
ancora a Lubiana loco del Crngno; el ha visto

229 passar per lo Tauro de Rostot biava in some più 
de cavalli 100 ; et ha inteso da li somari che loro 
portano por comandamento alla volta de Gorilia ; 
tamen sono pagali. Et ha inteso lezer ledere a 
Gremin sotto Slamil dui miglia todesche.'in le qual 
si contiene che lutti li homcni debbano slar pare-

chiadi con bone arme ad ogni requisitoli de li si­
gnori, ponendoge le sue pene ; et ha visto menar 
boi a la volta de Trento, et ha inteso che vanno 
grande zente et munitoti de biava alfa volta de 
Trento. Et habiando caminado do zornade con uno
10 qual andava alla volta de Salzpurch et diceva 
esser coriero, inteso da lui che’l voleva andar al 
soldo, et domandò da qual banda, lui rispose che’l 
voleva tornar a la volta de Goritia perchè non vo­
leva andar alla volta de Trento, perchè lui stimava 
se fesse campo etiam a Gonfia.

L’ altro ne disse esser stato ancha luì zornade
13 a tal effecto. Passò per Vilacbo et passò per 
Mera n. Zonse a Sleder et ha visto lo simile del por­
tar de biave, et in due volle fu dimandalo da dui 
alemanni se a Sbuo se feva zenle et se tegnivano 
guarde ; el in le altre cose se concorda con lo 
primo. Et de ciò damo notitia a vostra magnifi- 
cenlia, et cussi faremo a la zornada.

Del Grangis fo lettere da Coyra, di 26.
Come el capilanio Tegen havia voluto haver da 
grisoni da le\ai* fatili, et non hanno potuto; siche 
è tornii indrio. Et scrive haver lui a li passi da 
fanti grisoni 1500 acciò lanzinech non passino.

D i Verona, del Podestà et Proveditor Con­
tarmi, di primo, con avisi di sopra ut supra.
El Capilanio zeneral partiva la mattina de lì eie.

Di Bergamo, di sier Justo Guoro capita- 
nio, di 30, vidi lettere. In questa bora 22, mi 
trovo haver aviso da uno che vien de Val de Non 
confini di Trento, qual dice haver inleso da molti
11 lanzinech sono partili de là per venir alla volta 
de Italia. Et alcuni dicevano che voleano andar 
parte da Trento via, et alcuni dicea per la via di 
Valchamonica andaria parie di loro ; et comanda­
vano de novo cavalli de la Valle de Non per andar 
verso Trento. Et quelli homini dicono haverli man­
dati secondo li comandamenti a loro falli da uno 
signor Zane, et si dice che dilli lanziueeh sono gran 
numero, ma non sa quanti. Qual nonlio dice che 229* 
nel venir in qua se incontrò in forsi 20 italiani che 
andavano di là per pigliar soldo, quali dicevano 
esser banditi da questi paesi*

Di Cassan, del proveditor Moro, di primo.
Come hora è venula una spia da Milano, qual re­
ferisse che inimici che sono dentro si erano prepa­
rati con le bagaie per reuscire, et che haveano ca­
valo fuora del castello molti pezi di artellarie, quali 
lui ha visto, per condurle con loro ; et che già ha­
veano quasi compilo di scuodere una generai con-


